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Domanda

Attribuzione credito scolastico a studenti privatisti 

Si chiede come procedere all'attribuzione per il credito scolastico per lo studente privatista per la classe terza, quarta
e quinta. 
Lo studente è già in possesso di altro diploma conseguito nel 200x per differente corso di studi. 
Svolgerà gli esami preliminari, in tutte le discipline, dalla prima alla quinta classe, che nel suo il piano di studi del
previgente ordinamento e del precedente corso di studi non sono state svolte. 
Il candidato ha deposito le pagelle ottenute durante gli anni di studio per il conseguimento del primo diploma. 
Come si procede al calcolo del credito scolastico per la classe terza quarta e quinta sulla base dell'OM 53/2021? 

Si chiede, ove possibile, un cortese urgente riscontro. 

Risposta

La recente Ordinanza 53/2021, confermando nella sostanza le indicazioni contenute nelle precedenti, chiarisce,
all’articolo 11, comma 7, che l’attribuzione del credito scolastico ai candidati esterni viene deliberata tenendo conto dei
risultati degli esami preliminari, secondo la seguente procedura: 
...Per i candidati esterni il credito scolastico per la classe quinta è attribuito dal consiglio di classe davanti al quale è
sostenuto l’esame preliminare, sulla base dei risultati delle prove preliminari, secondo quanto previsto nella tabella C
di cui all’Allegato A alla presente ordinanza. L’attribuzione del credito deve essere deliberata, motivata e verbalizzata.
Per l’attribuzione dei crediti relativi alle classi terza e quarta, il consiglio di classe si attiene a quanto previsto ai commi
2 e 5 lettera c)... 
Nella pratica il consiglio di classe, che funge da commissione d’esame, dovrà: 
- svolgere le prove riferite alla terza e quarta classe, e, in caso di superamento (almeno sei decimi in tutte le discipline),
calcolare la media e attribuire il credito utilizzando la tabella D allegata all’Ordinanza (si tratta, infatti, di candidato che
non “possiede” credito per la terza e la quarta per l’indirizzo per il quale partecipa); 
- svolgere le prove relative alla quinta classe attribuendo le valutazioni; nel caso di superamento delle prove, calcolerà
la media e attribuirà il credito, nell’ambito della fascia di merito, utilizzando la tabella C allegata all’Ordinanza; 
- all’interno delle fasce di merito e dei punteggi massimo e minimo previsti (senza "uscire" dalla fascia), il consiglio
potrà tenere conto, in tali operazioni, oltre che dei risultati delle prove, del curriculum pregresso. 
Da quanto sopra detto, si deduce che è necessario distinguere le valutazioni relative a ciascun anno di corso (terza-
quarta-quinta) per poter applicare correttamente le tabelle. Non è detto che tale accertamento debba essere svolto
con prove differenziate, ma è opportuno che, anche in caso di prova unica, il consiglio sia in grado di distinguere, se
del caso, le valutazioni per ciascun anno. Non è comunque da escludere che il consiglio decida di attribuire la stessa
valutazione per tutti e tre gli anni, ottenendo quindi la stessa media dei voti; indispensabile, però, è che tale media
venga correttamente computata nelle diverse tabelle, separatamente per ciascuna classe. 
Infine, e per completezza, si sottolinea che il comma 8 dello stesso articolo 11 dell’Ordinanza regolamenta alcuni casi
particolari, ma non si ritiene, visto quanto illustrato nel quesito, che il caso in oggetto possa essere riferito a tale
comma. 
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